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1. DESCRIZIONE	DEI	LAVORI	
 

1.1 Oggetto dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, provviste, prestazioni e forniture occorrenti e contemplate 
nel PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI ADEGUAMENTO E COMPLETAMENTO DELLA RETE 
FOGNARIA COMUNALE. 
 

1.2 Ammontare dell'appalto 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 
L'impresa appaltatrice maturerà diritto alla liquidazione solo ed esclusivamente in rapporto alle lavorazioni 
effettivamente svolte, null'altro pretendendo a qualsiasi titolo. 
Tale somma potrà variare, in più o in meno, senza che l'appaltatore possa trarne pretese alcune per compensi o 
indennizzi non contemplati nel presente capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco, purché l'importo 
complessivo dei lavori resti entro i limiti dettati dall'art. 106 comma 12 D.lgs. n.50 del 18/04/2016 e s.m.i. 
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1.3 Descrizione del progetto  

Il completamento della rete fognaria comunale e delle relative opere d’arte complementari necessarie al 
funzionamento della stessa (pozzetti e caditoie); 
La realizzazione di un attraversamento  mediante la tecnologia del Microtunneling con sistema Pilot 
System/Guided Auger Boring per il collegamento alla dorsale fognaria di nuova realizzazione e sistemazione di 
tutte le aree interessate dagli interventi. 
 
L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:  

 Importi in Euro Colonna a) Colonna b)  

  
Importo soggetto a 

ribasso d’asta 

Oneri diretti per la 
sicurezza (non 

soggetti a ribasso 
d’asta) 

Totale 

1 A misura Euro 2.141.382,53 Euro 32.120,74 2.173.503,27 

 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla colonna a), al quale deve essere applicato il 
ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza 
di cui alle colonna b).  
 
Categoria prevalente, categorie scorporabili  
Ai sensi dell’art. 61 del DPR 207/2010 (Regolamento di attuazione ed esecuzione dell’abrogato D.Lgs 163/2006) 
e in conformità all’allegato «A» del citato Regolamento, gli interventi si suddividono nelle seguenti categorie:  

 
CATEGORIE 

(di cui € 3.474,94 di oneri 
indiretti per la sicurezza) 

IMPORTO IVA 
ESCLUSA 

CLASSIFICA 
PREVALENTE/ 

SCORPORABILE 
QUALIFIC. 

OG6 € 1.280.244,30 III bis PREVALENTE SI 

OS22 € 506.146,34 II SCORPORABILE NO 
OG3 € 426.991,89 II SCORPORABILE SI 
Tot. € 2.141.382,53    

 
I lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella tabella 
sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla stazione 
appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente capitolato 
speciale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Capitolato Speciale d'Appalto 
 

 
 
 
 

1.4 Modalità di aggiudicazione dell’appalto 

L'appalto è aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del Codice con il criterio di aggiudicazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo di cui 
all’art. 95 commi 3 e 6 del Codice. Contratto da stipularsi a corpo ai sensi all’art. 3 del Codice, lettera ddddd). 

1.5 Cauzione provvisoria e definitiva Ritenute di garanzia 

Con riferimento al disposto del D.lgs. 50/2016, l’Appaltatore è tenuto a corredare la propria offerta, in sede di 
gara, con una cauzione provvisoria. L’aggiudicatario è tenuto a costituire una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 
103 del D.lgs. 50/2016. 
Ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016, la garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in proporzione 
all’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. 
Secondo quanto specificato dal sopra richiamato articolo, lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 
del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Il residuo 20% dell’iniziale importo garantito permane fino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio. 
Della stessa garanzia la stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi per il pagamento di quanto dovuto 
dall’Appaltatore per inadempienze o per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, 
nel caso di esecuzione in danno. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e prescrizioni in materia di contratti collettivi, tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione e assistenza ai lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta a 
garanzia dello 0,50%. 
Al fine di portare a conoscenza gli enti interessati – INPS, INAIL e Cassa Edile – dell’avvio e dello svolgimento 
degli impegni contrattuali dell’Appaltatore, e di ottenere il rilascio del documento unico di regolarità contributiva il 
Responsabile del procedimento darà comunicazione per iscritto, agli enti suddetti, dell’intervenuta emissione di 
ogni certificato di pagamento, e all'atto della redazione del conto finale e del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione. 
Il DURC (documento unico regolarità contributiva) deve essere presentato, in corso di validità e con esito 
positivo, alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori. 
Sempre ai fini della verifica della regolarità contributiva nei riguardi degli stessi enti, l’Appaltatore è tenuto a 
trasmettere le copie dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi con cadenza almeno trimestrale e 
comunque in sede di emissione dei certificati di pagamento ove richiesto dal Direttore dei lavori o dal 
Responsabile del procedimento. 
Allo svincolo della ritenuta di garanzia dello 0,50%, si provvede unitamente con la rata di saldo soltanto in 
assenza di eventuali inadempienze, che gli enti competenti devono comunicare, entro trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta effettuata dal Responsabile del procedimento in sede di redazione del conto finale, nel 
documento unico di regolarità contributiva. 
Nel caso di inadempienze accertate e di richieste di pagamento da parte degli enti suddetti, l’Appaltante 
mantiene vincolata la ritenuta suddetta, invita il richiedente a promuovere il formale pignoramento delle somme 
dovute e ne dispone il pagamento sulla base della richiesta formulata nelle previste forme di legge nei limiti 
dell’importo di tale ritenuta; per la parte eventualmente eccedente l’importo di tale ritenuta si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 351 della legge n. 2248/1865, secondo quanto specificato al successivo art. 12, ultimo 
periodo. 
Ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 13/05/1986, n. 880 viene stabilito che: 
1) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dalle aziende 
industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori suddetti. 
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2) L'impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori (o sub-affidatari) nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non 
esime l'impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
stazione appaltante. 
3) In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata 
dall'Ispettorato del lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa e, se del caso, anche 
all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 
sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il 
pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del lavoro non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni dei pagamenti di 
cui sopra, l'impresa non può opporre eccezione alla stazione appaltante, né il titolo a risarcimento di danni. 
Ad intervenuto accertamento della regolarità contributiva nei riguardi degli enti previdenziali e assicurativi, 
l’importo costituito dalla ritenuta suddetta confluisce nella rata di saldo finale che, trascorsi 90 giorni 
dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione, va liquidata 
previa costituzione di garanzia fideiussoria, come disposto dall'art. 235 del D.P.R. n. 207/2010; garanzia da 
svincolare, come precisato al successivo punto 6.3. 

1.6 Designazione delle opere 

Sono comprese nell'appalto la mano d'opera, le somministrazioni, le prestazioni e le forniture necessarie per 
l'esecuzione a regola d'arte dei lavori in oggetto secondo le forme, le dimensioni, le caratteristiche illustrate dagli 
elaborati tecnici del progetto e secondo le norme contemplate in questo capitolato speciale. 
 

1.7 Elenco prezzi 

Tali opere dovranno essere realizzate secondo quanto specificato nella descrizione delle singole lavorazioni 
prevista dal computo metrico del presente appalto. 
Per voci non presenti si farà riferimento al successivo art. 5.3 (determinazione di nuovi prezzi), nonché alle 
indicazioni contenute in ogni singolo ordine di lavoro, a quelle esecutive o agli elaborati tecnici (forma, dimensioni 
e caratteristiche ecc.) fornite dalla D. L. al momento dell’invio dell’ordine di lavoro ovvero nel corso dei lavori 
stessi; in relazione alle necessità ed alle tempistiche della Stazione Appaltante ai fini di una piena funzionalità 
dell'opera stessa. 

1.8 Modalità di valutazione dei lavori 

Le opere previste nel progetto saranno valutate a corpo e si compongono delle lavorazioni indicate nel contratto. 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti non possono invocare alcun accertamento sulla misura o 
sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
 

1.9 Discordanze tra elaborati 

In caso di indicazioni contrastanti tra gli elaborati progettuali, le indicazioni riportate nei disegni di progetto 
prevalgono sul contenuto dell’elenco delle lavorazioni e sulle clausole del presente capitolato speciale. 
Eventuali lavori, prestazioni o forniture di dettaglio non indicate negli elaborati progettuali, ma necessarie per dare 
piena funzionalità e coerenza all’opera progettata, dovranno essere eseguite dall’appaltatore senza che questi 
possa richiedere alcun compenso aggiuntivo. 
 
 

2	 ONERI	E	OBBLIGHI	
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2.1 Obblighi generali 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto 
da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi 
che seguono: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'e-secuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a termini 
di contratto; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal direttore dei 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l'esecuzione di prove di carico su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f. il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del direttore die lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di 
altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 
con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-riali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale 
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o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e 
delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e notturne 
nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei 
lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto 
di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna; 

q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente norma;  

s. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone 
sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;  

t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;     
u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell'appalto, 
nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista 
a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. 

 
Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività 
dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 
L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti 
o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
L'appaltatore è anche obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se 
egli, invitato non si presenta; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 
dopo la firma di questi;  

c. a consegnare  al  direttore  dei  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro 
natura si giustificano mediante fattura;      

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 

 
L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristiche: 
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a. Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 
d. Conformità al modello di cui all'allegato «C»; 
e. Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

 
L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, 
anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 
 
 

2.2 Subappalto 

L'importo complessivo della quota subappaltabile non può superare il 30% dell'importo complessivo del contratto. 
 

2.3 Tutela dei lavoratori, regolarità contributiva e sicurezza 

L'esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi che intervengono nell'esecuzione 
dell'opera devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori. 
Oltre che sulle somme dovute all'appaltatore per i lavori, l'Amministrazione ha diritto di valersi della cauzione 
definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere (art. 103 D.lgs. 50/2016) 
 

2.4 Documento unico di regolarità contributiva 

Dopo la stipula del contratto, il RUP acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità: 
• per il pagamento degli stati avanzamento lavori 
• per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione e il pagamento del saldo finale 
• ai fini del rilascio dell'autorizzazione al subappalto 
 
Qualora il responsabile del procedimento riceva un documento unico di regolarità contributiva (DURC) che 
segnala un’inadempienza contributiva relativa a uno o più dei soggetti impegnati nei lavori, il RUP trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. La stazione appaltante dispone il pagamento 
di quanto dovuto per le inadempienze accertate direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la 
cassa edile. 
In caso il DURC dell'appaltatore risulti negativo per due volte consecutive, il responsabile del procedimento, 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, propone la risoluzione del contratto, 
previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni. Ove il DURC negativo per due volte consecutive riguardi un 
subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e 
assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la 
decadenza dell’autorizzazione al subappalto, dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio per 
l’inserimento nel casellario informatico. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo dei lavori viene operata una ritenuta dello 0,50% che può essere 
svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva (art. 30 D.lgs. 50/2016). 
 

2.5 Inadempienze retributive 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dell'affidatario o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti, impiegato nell’esecuzione del contratto, il responsabile unico del procedimento 
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invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici 
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute 
al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 (art. 30 
comma 6 D.lgs. 50/2016). 
 

2.6 Sicurezza e salute 

I lavori oggetto del presente capitolato sono regolati, per quanto riguarda la sicurezza, l’igiene e la salute dei 
lavoratori, ed in generale per la gestione del cantiere, dal D.lgs. 81 del 9 aprile 2008 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
L’impresa appaltatrice e, tramite suo, le imprese subappaltatrici, dovranno fornire immediatamente alla stazione 
appaltante i seguenti documenti: 
• una dichiarazione recante l’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredato dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle casse edili; 
• l’indicazione del contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; 
La designazione del coordinatore per l’esecuzione dei lavori non esonera l’appaltatore dall’obbligo di osservare le 
misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.lgs. 81/2008. 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore sarà tenuto agli 
adempimenti previsti dal D.lgs. 50/2016 con oneri a proprio carico. 
Sarà cura dell’appaltatore richiamare i lavoratori autonomi che operano nel cantiere affiche, fermi restando gli 
obblighi derivanti dall’uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, e l’obbligo di 
adeguarsi alle indicazioni riportate dal PSS/POS (Piano Sostitutivo-Piano Operativo della Sicurezza), si adeguino 
alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione ai fini della sicurezza. 
Con riferimento a quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, si sottolinea che gravi e ripetute violazioni del piano per la 
sicurezza fisica dei lavoratori da parte dell’impresa appaltatrice o di eventuali subappaltatori debitamente 
autorizzati ad operare in cantiere, costituiscono causa di sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni 
pericolose, allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, risoluzione del contratto. 
Con riferimento alle categorie di lavoro previste per l'esecuzione delle opere, in considerazione dell'entità, della 
tipologia e della durata delle lavorazioni previste, l’impresa dovrà procedere all’esecuzione dei lavori dopo aver 
acquisito, secondo le disposizioni di cui al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. tutte le informazioni indispensabili alla 
prevenzione e protezione dei lavoratori eventualmente presenti negli edifici sede delle opere in affido, 
ottemperando alle modalità previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento e suoi successivi aggiornamenti. 
L'impresa è tenuta inoltre a comunicare il nominativo del Responsabile Operativo della Sicurezza in Cantiere che 
costituirà il riferimento per la D. L. e che dovrà essere reperibile tramite telefono, il cui numero dovrà essere 
comunicato alla D. L. stessa e sempre confermato e/o aggiornato. 
Tassativamente è prescritta l'osservanza dell'obbligo di esporre il tesserino di riconoscimento da parte del 
personale operante sul cantiere. 
 

2.7 Altri oneri e obblighi dell'appaltatore 

Oltre agli oneri previsti a carico dell’esecutore dalla legge, dal regolamento generale, dal capitolato generale 
d’appalto nonché da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori e dalle 
disposizioni particolari contenute negli elaborati di progetto (e loro allegati), sono a carico dell’esecutore, oltre a 
quanto stabilito nel contratto d’appalto e negli altri articoli del presente capitolato, gli oneri e gli obblighi 
specificati dal presente articolo. 
L’esecutore con la sottoscrizione del contratto d’appalto dà atto che tutti gli oneri ed obblighi specificati nel 
presente articolo, oltre a quelli contenuti negli altri articoli del presente capitolato, sono stati tenuti in conto 
dall’esecutore nello stabilire i prezzi dei lavori offerti in sede di gara. Non spetterà quindi alcun compenso 
all’esecutore oltre a quelli stabiliti contrattualmente anche qualora l’importo di appalto subisse variazioni (sia 
pure nei limiti stabiliti dall’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50). 
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2.8 Oneri finalizzati direttamente all'esecuzione dei lavori 

a) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale del cantiere, ivi inclusi i costi 
per l'utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dalla committente, la recinzione dello stesso 
con solida e decorosa stecconata in legno, la pulizia del cantiere e dei percorsi di accesso e 
movimentazione, anche nel caso d'interazione con altre ditte. Sono escluse le spese relative alla sicurezza 
nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso; 

b) il compenso per il direttore tecnico del cantiere; 
c) le prestazioni di mano d'opera, attrezzi e materiali occorrenti per il sostegno di condutture pubbliche e private 

di acqua, gas, corrente elettrica, telefonica, telegrafica, ecc.. Le notizie sull'esistenza di manufatti sotterranei 
dovranno essere assunte direttamente a cura dell'appaltatore sollevando la direzione dei lavori da 
responsabilità in merito a mancate segnalazioni ed a conseguenti eventuali guasti o incidenti; 

d) la richiesta e l’ottenimento, da effettuare prima della consegna lavori, delle autorizzazioni all’uso del suolo 
pubblico; 

e) l’onere relativo alla predisposizione della segnaletica stradale verticale e orizzontale, dei presidi fissi e mobili 
e delle procedure relative all’attuazione di modifiche alla viabilità conseguenti alle autorizzazioni rilasciate 
dagli organismi competenti, ed ogni altro onere e responsabilità conseguenti; 

f) la redazione del progetto prima dell'avvio lavori delle metodologie di messa in sicurezza, le prove finali sia 
relativamente alla metodologia applicata che a quello relativo allo smontaggio e rimontaggio apparecchi 
illuminanti ai sensi del DM 22/01/2008 n°37; 

 

2.9 Oneri finalizzati alla salvaguardia degli interessi dell’amministrazione 

a) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e luoghi richiesti 
dalla direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per conto 
dell'Amministrazione e non compresi nel presente appalto; 

b) l’esecuzione di modelli e campioni di lavorazioni che la direzione lavori richiederà; 
c) lo studio di particolari costruttivi o disegni esecutivi di manufatti o parti di opera di carattere specialistico; 
d) il prelievo di campioni, le prove ed analisi ritenute necessarie dalla direzione lavori per stabilire l’idoneità dei 

materiali o dei componenti, escluse quelle obbligatorie per norma di legge; 
e) l’esecuzione di fotografie digitali delle opere in corso di costruzione, al momento dello stato d'avanzamento e 

nei momenti più salienti a giudizio del direttore dei lavori; 
f) la concessione dell'uso anticipato di parti dell'opera, se richiesto dalla direzione lavori, senza compenso 

alcuno. Sarà solo facoltà dell'appaltatore richiedere che sia redatto il regolare verbale di constatazione delle 
opere, per stabilire lo stato di fatto e sollevarlo da possibili responsabilità in caso di danneggiamenti che 
potessero derivare dall’uso delle opere consegnate. 

 

2.10 Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell'appaltatore 

a) la presentazione, prima dell’inizio dei lavori, del programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal 
cronoprogramma allegato al progetto, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo d’esecuzione e l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

b) le spese per le domande all'ente proprietario per spostare infrastrutture e condotte da attraversare, le spese 
per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; 

c) le spese per la guardia e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, delle opere costruite, del 
materiale approvvigionato e dell'intero cantiere, comprendendo anche materiali, attrezzature e opere di altri 
soggetti ivi presenti, e, se richiesto nel contratto, mediante persone provviste di qualifica di guardia 
particolare giurata (art. 22 Legge 646/1982): la sorveglianza sarà obbligatoria e a carico dell'appaltatore 
anche durante i periodi di proroga e quelli di sospensione per fatti e cause non dipendenti 
dall'Amministrazione; 

d) gli oneri per il conferimento alle discariche autorizzate dei materiali demoliti e dei rifiuti di lavorazione; 
e) gli oneri per la fornitura dei materiali di scorta per future manutenzioni, nella misura indicata nel successivo 

art. 4.6 o nelle specifiche tecniche. 
f) polizza indennitaria postuma decennale e R.C. decennale. 
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In particolare, oltre a quanto già indicato, l'impresa dovrà provvedere alla esecuzione dei lavori con personale 
tecnico idoneo e di provata capacità ed esperienza e numericamente adeguato alle necessità. 
Il Direttore dei Lavori, ricorrendone i motivi, ha il diritto di esigere: 

• somministrazione degli attrezzi alla mano d’opera e tutte le opere provvisionali; 
• fornitura e manutenzione dei cartelli d'avviso, di luci di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 

quanto venisse particolarmente indicato dalla D.L. a scopo di sicurezza; 
• qualora venissero eseguiti lavori o depositi su aree di uso pubblico aperte alla circolazione di pedoni o 

veicoli, l'impresa a proprie cure è tenuta ad apporre e mantenere tutte le segnalazioni regolamentari, 
opportunamente vigilate secondo quanto previsto dalle vigenti norme legislative. Dette segnalazioni 
dovranno essere tempestivamente aggiornate secondo l'evolversi dei lavori stessi nonché mantenute in 
perfetta efficienza anche durante le ore notturne ed i giorni non lavorativi, restando inteso che, in caso di 
infortunio alle persone o danni alle cose per mancata o insufficiente segnalazione o ripari o per qualsiasi 
altra ragione, l'impresa appaltatrice si assume ogni responsabilità rimanendo quindi completamente 
sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante ed il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori; 

• adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire l'incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Qualora l'impresa 
arrecasse danni diretti o indiretti ai beni pubblici e/o privati dovrà provvedere alla liquidazione dei relativi 
indennizzi. È escluso in via assoluta ogni compenso all'esecutore per danni alle opere eseguite, danni 
per perdita di materiali o attrezzi, danni alle opere provvisionali, anche se dipendenti da terzi. L'esecutore 
è pienamente responsabile penalmente e civilmente di ogni danno a persone e cose derivante dai lavori 
oggetto del presente appalto. 

• fornire alla D. L. ( entro i termini temporali dalla stessa indicati ) tutte le notizie relative all'impiego 
della mano d’opera; 

• fornire, senza alcun speciale compenso, operai, attrezzi e strumenti topografici occorrenti per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, la verifica e contabilità dei lavori; 

• mantenere in perfetto stato di conservazione tutte le opere eseguite sino alla verifica di regolare 
esecuzione da parte della D. L. Qualora l'impresa trascuri l'esecuzione delle riparazioni o dei lavori per 
la buona conservazione delle opere, la Stazione Appaltante provvederà d'ufficio addebitando le relative 
spese all'impresa stessa mediante detrazione del credito; 

• per consentire il regolare svolgimento dei lavori gli stessi dovranno essere eseguiti in base alle 
disposizioni impartite dalla D. L. Inoltre l'impresa dovrà fornire ed eseguire, senza alcun compenso 
speciale, tutte le campionature che saranno richieste dalla D. L.; 

• nel caso di sospensione dei lavori, l'impresa dovrà adottare ogni provvedimento necessario per evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell'esecutore l'obbligo del risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente 
rispetto della presente norma. 

 
Inoltre, entro il termine stabilito dalla D. L. l'esecutore dovrà, alla fine di ogni intervento, sgomberare 
completamente i luoghi oggetto dei lavori da materiali, attrezzi e mezzi d'opera di sua proprietà e provvedere ad 
una adeguata pulizia compresa la rimozione e lo smaltimento del materiale di risulta. 
 

2.11 Cartello di cantiere 

Con riferimento alle categorie di lavoro, in considerazione dell'entità, della tipologia e della durata del singolo 
intervento sarà cura della D. L. prescrivere la posa del cartello di cantiere nei modi e nelle forme sotto riportate. 
Quando richiesto dalla D. L. nel cantiere dovrà essere installato e mantenuto, durante tutto il periodo di 
esecuzione dei lavori ed a cura e spese dell'impresa appaltatrice, apposito cartello conforme, per colore, disegno 
e dati in esso contenuti, al modello predisposto dalla Stazione Appaltante. 
Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il Direttore dei Lavori, entro dieci giorni dalla 
consegna dei lavori stessi. Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale ed economico, il Direttore dei Lavori 
potrà richiedere che venga installato un numero di cartelli adeguato all'estensione del cantiere. 
Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 
resistenza e di decoroso aspetto. I dati inseriti nel cartello dovranno essere riportati con colori indelebili, ma 
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modificabili ed integrabili ove occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere. In fondo al cartello dovrà 
essere previsto un apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico in merito 
all'andamento dei lavori. 
All'impresa è inoltre richiesto, in considerazione della imprevedibilità degli interventi manutentivi, in particolare di 
quelli dichiarati d'urgenza, nonché per quelli di modesta consistenza, di porre in opera un cartello con la dicitura 
ben visibile : “lavori in corso, vietato l'accesso ai non addetti ai lavori ed alle persone non autorizzate”, nonché la 
delimitazione dell'area di intervento con idonea e regolamentare transennatura evidenziata con nastro a strisce 
trasversali bianche e rosse. 
 

3	 INIZIO	DEI	LAVORI	
 

3.1 Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori è disposta entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto di appalto ed avviene nel 
giorno, ora e luogo comunicati dalla direzione dei lavori con almeno 8 giorni di anticipo. Qualora l'impresa non si 
presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale 
resta comunque quella della data della prima convocazione. 
Nel caso sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, l’Amministrazione ha facoltà di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della 
stazione appaltante, l’appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. 
Nei casi d’urgenza il RUP può autorizzare la consegna subito dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta 
efficace. In questo caso il verbale di consegna riporta quali lavorazioni l'appaltatore deve immediatamente 
iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato dallo stesso. 
L'appaltatore può apporre riserve sul verbale di consegna qualora intenda far valere pretese derivanti dalle 
differenze riscontrate tra il progetto esecutivo e lo stato dei luoghi. 
 

3.2 Inizio e andamento dei lavori 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare alla direzione dei lavori il programma dettagliato 
d’esecuzione di ogni lavorazione, corredato con l'indicazione delle scadenze temporali e degli importi di 
maturazione degli stati di avanzamento, che dimostri il rispetto del termine contrattuale per l’ultimazione dei 
lavori. 
I lavori dovranno essere svolti con alacrità e regolarità, in modo che l’opera sia compiuta nei termini stabiliti e 
rispettando il programma d’esecuzione. 
L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del direttore 
dei lavori all’appaltatore. L’ordine di servizio è redatto in due copie sottoscritte dal direttore dei lavori e notificato 
a mani proprie dell’appaltatore o del direttore di cantiere, oppure presso il domicilio eletto ai sensi dell’art. 2 del 
Capitolato Generale, che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 
L’ordine di servizio non costituisce sede per l’iscrizione d’eventuali riserve dell’appaltatore. 
Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della direzione lavori dovranno essere eseguiti con la massima 
cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di capitolato. L'appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare 
loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di lavori da farsi in più luoghi contemporaneamente, sotto pena 
dell'esecuzione d'ufficio. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni ritenute 
opportune in merito all'ordine impartitogli. 
La ditta dovrà comunicare in sede di gara, nonché mantenere aggiornato durante il corso di validità del contratto, 
l'elenco dei recapiti a cui inviare le comunicazioni scritte, i riferimenti telefonici, del fax e l'indirizzo e-mail a cui far 
pervenire le comunicazioni. 
 

3.3 Termine per la realizzazione e ultimazione dei lavori e penali in caso di ritardo 

Il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito in 210 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data risultante dal 
verbale di consegna dei lavori. 
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Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari al 1‰ (diconsi uno per 
mille) dell’importo netto contrattuale. 
L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento dell’ammontare netto 
contrattuale. 
Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento in merito agli eventuali 
ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato. La penale è comminata dal 
Responsabile Unico del Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. 
L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 
 

3.4 Rinvenimenti fortuiti 

L'Amministrazione, oltre ai diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti 
mobili e immobili di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte, l'archeologia, l'etnologia, 
compresi i relativi frammenti, che si dovessero rinvenire nel cantiere e nella sede dei lavori. 
L'appaltatore ne darà immediata comunicazione al direttore dei lavori, che potrà ordinare adeguate azioni per 
una temporanea e migliore conservazione: eventuali danneggiamenti saranno segnalati dall'Amministrazione 
all'autorità giudiziaria. 
L'Amministrazione rimborserà le spese sostenute dall'appaltatore per la conservazione e per le speciali 
operazioni espressamente ordinate. 
 

3.5 Proprietà dei materiali di recupero e scavo 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'Amministrazione e per essi il direttore 
dei lavori può ordinare all'appaltatore la cernita, l'accatastamento e la conservazione in aree idonee del cantiere, 
oppure può disporre il trasporto, lo scarico e l'accatastamento in aree indicate, entro una distanza stradale di 20 
km dal cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. Tali materiali 
potranno essere ceduti all'appaltatore ed eventualmente riutilizzati nelle opere da realizzare con il consenso del 
direttore dei lavori. Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà dedotto dall’importo netto dei lavori, salvo 
che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi. 
Qualora inutilizzabili, i materiali di recupero e scavo saranno considerati materie di risulta e pertanto dovranno 
essere allontanati dal cantiere e conferiti a discarica autorizzata per la categoria pertinente. 
 

4	 ESECUZIONE	DEI	LAVORI	
 

4.1 Qualità dei materiali e dei componenti 

 
4.1.1 Approvvigionamento e accettazione 
L'appaltatore è libero di scegliere il luogo dove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché 
essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Qualora le 
specifiche tecniche prescrivano una determinata località, l’appaltatore dovrà documentarne la provenienza. 
Nel caso le specifiche tecniche o le voci dell’elenco prezzi menzionino prodotti di una determinata fabbricazione, 
oppure procedimenti particolari ed esclusivi, tali indicazioni si intendono esemplificative delle caratteristiche 
richieste per quel prodotto e non devono essere intese come discriminatorie nei confronti di altri materiali presenti 
sul mercato che abbiano caratteristiche tecniche equivalenti. 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di capitolato ed essere della migliore qualità: 
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori. L'accettazione dei materiali 
e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei 
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materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede 
di collaudo. 
I prodotti impiegati, qualora previsto dalle norme sui prodotti da costruzione, devono recare il marchio CE e 
risultare idonei all'impiego previsto. Tutti i prodotti o componenti per i quali nei documenti progettuali siano 
indicate particolari specifiche tecniche devono essere accompagnati da un attestato che ne identifichi le 
caratteristiche e consenta alla direzione dei lavori di verificarne la conformità alla specifiche tecniche richieste. 
 

4.2 Campionature e prove di laboratorio 

È un obbligo dell’appaltatore la presentazione del campionario o dei modelli di tutti i materiali edili e impiantistici o 
delle lavorazioni di finitura previsti in progetto, senza alcuna esclusione, prima del loro approvvigionamento in 
cantiere o messa in opera. 
La disponibilità in cantiere di campioni o modelli da esaminare sarà puntualmente segnalata alla direzione lavori 
per evitare ritardi nella loro approvazione. 
Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'appaltatore, la direzione dei lavori può prelevare campioni 
dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre a prove e controlli, da eseguirsi in laboratori ufficiali, nel 
numero necessario al completo accertamento della rispondenza alle caratteristiche previste, a spese 
dell'appaltatore. 
 

4.3 Prodotti e lavorazioni non conformi 

Il direttore dei lavori fatto salvo quanto previsto dall'art. 68 D.lgs. 50/2016, può rifiutare in qualunque tempo i 
materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi 
alle caratteristiche tecniche richieste dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Il direttore del cantiere dovrà mettere in atto particolari azioni preventive per tutte quelle lavorazioni eseguite in 
cantiere la cui qualità è soggetta prevalentemente alla perizia dell'operatore e/o alla variabilità delle condizioni 
meteorologiche, secondo le indicazioni tecniche del presente capitolato e delle schede tecniche standard dei 
materiali e componenti. 
L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata un'adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo. 
 

4.4 Impianti tecnologici 

Il progetto degli impianti tecnologici può subire perfezionamenti relativi ad aspetti di dettaglio. 
L’impresa esecutrice, prima di procedere agli ordinativi o alla posa dei materiali relativi ad impieghi impiantistici, 
deve presentare idonea campionatura dei materiali e delle apparecchiature ed indicare alla direzione lavori la 
forometria necessaria, il percorso e lo sviluppo delle reti di distribuzione affinché ne sia verificata la compatibilità 
con gli elementi strutturali dell'edificio, le destinazioni d'uso dei locali ed i loro arredi. 
A lavori ultimati, in ogni caso, l’impresa deve fornire alla direzione lavori gli elaborati us-build, con il rilievo esatto 
del percorso delle tubazioni ed il loro dimensionamento definitivo, nonché diagrammi, schemi di funzionamento, 
manuali d'uso e indicazioni per la manutenzione delle apparecchiature installate. 
Resta a carico dell'impresa installatrice la dichiarazione di conformità prevista dal Decreto Ministeriale 22 gennaio 
2008 n. 37. 
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4.5 Lavori in economia 

Sono previsti lavori in economia esclusivamente per l'esecuzione delle lavorazioni non quantificabili a misura 
riportate nel computo metrico allegato. 
 

4.6 Ultimazione dei lavori 

L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata per iscritto dall’appaltatore al direttore dei 
lavori, il quale procederà subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio e rilascerà il certificato attestante 
l’avvenuta ultimazione. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio non superiore a 60 giorni per il 
completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e la 
funzionalità dell’opera. Il mancato rispetto di questo termine comporta la necessità della redazione di un nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate (art. 199 DPR 207/2010) 
 

4.7 Documentazione tecnica e materiali di rispetto 

Ad avvenuta ultimazione delle opere, l'appaltatore oltre quanto già indicato nelle voci di computo dovrà fornire 
alla stazione appaltante, al fine di redigere il certificato di collaudo o di regolare esecuzione, tutta la 
documentazione tecnica relativa alle opere eseguite. 
Oltre ai documenti indicati nelle successive specifiche tecniche l’appaltatore dovrà trasmettere, in particolare, 
quelli relativi a: 
• schede tecniche standard dei prodotti e dei servizi utilizzati, con particolare attenzione per quelli destinati 

al miglioramento energetico ed acustico dell'opera, distinguendo i prodotti che recano il marchio CE e i 
prodotti marginali (D.P.R. 246/1993); 

• documenti d’identificazione e rintracciabilità di materiali e componenti; 
• manuali di funzionamento e di manutenzione delle case costruttrici; 
• elenco delle eventuali parti di ricambio fornite in dotazione; 
• registrazione di prove, controlli e collaudi, sia al ricevimento che in produzione e finali; 
• certificazioni sul comportamento dei materiali e delle apparecchiature fornite rilasciati da istituti ufficiali; 
• disegni degli impianti tecnologici us-build, con il rilievo esatto del percorso delle reti e del posizionamento 

delle apparecchiature; 
• dichiarazioni di conformità ove previsto dalla normativa; 
• risultati ambientali finali; 
• Il progetto di dimensionamento metodologie messa in sicurezza. 
 
Tali elaborati dovranno rispecchiare le posizioni, caratteristiche e dimensioni delle apparecchiature come 
realmente eseguite ed essere forniti in triplice copia. Sarà cura e onere dell'impresa appaltatrice, quando definito 
nelle norme tecniche, consegnare alla stazione appaltante tutte la serie di materiali di rispetto necessari per la 
manutenzione e riparazione delle opere eseguite. Se non diversamente specificato la quantità minima prevista è 
pari all'1% della quantità messa in opera. 
 
 

5	 VARIAZIONI,	AGGIUNTE	E	IMPREVISTI	
 

5.1 Variazioni e addizioni al progetto 

L’appaltatore non può attuare nessuna modificazione ai lavori appaltati di sua esclusiva iniziativa. La violazione 
del divieto comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in difformità. 
In nessun caso verranno riconosciute prestazioni non ordinata dalla D.L. 
La Stazione Appaltante nei limiti e nelle condizioni di cui agli artt. 106 e 149 del D.lgs. 50/2016, può ordinare 
variazioni dei lavori in corso di esecuzione. 
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Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non 
modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore 
al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo 
complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a 
disposizione della stazione appaltante (art. 149 comma 1 D.lgs. 50/2016). 
 
 

5.2 Diminuzione dei lavori e varianti migliorative proposte dall'esecutore 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto (art. 106 comma 12 D.lgs. 50/2016), 
 
 

5.3 Determinazione di nuovi prezzi 

Quando si rendesse necessario eseguire lavorazioni ovvero utilizzare materiali il cui prezzo non risultasse 
convenuto, prima dell'esecuzione delle opere dovranno essere determinati nuovi prezzi per la cui valutazione si 
opererà come segue: 
 
• desumendoli dal Listino delle Opere Pubbliche della Regione Campania, nell'edizione pubblicata ed in 

vigore al momento dell'indizione della gara d'appalto; 
• desumendoli dal listino della Camera di Commercio Industria e Artigianato della Provincia di Benevento, 

ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
• quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi, 

effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data della 
formulazione dell’offerta. 

 
Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati, il 
Direttore dei Lavori può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base 
di detti prezzi, comunque ammessi in contabilità. Ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi 
s’intendono definitivamente accettati. 

5.4 Danni a persone o cose 

L'appaltatore dovrà adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dei lavori. 
L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a persone determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’appaltatore, 
indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro cinque giorni 
da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. L’esecutore non può sospendere o 
rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato 
sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno 
abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 
 

6	 CONTABILITÀ	DEI	LAVORI	E	PAGAMENTI	
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6.1 Criteri generali di misurazione delle opere 

Come già indicato al precedente punto 1.3, le opere appaltate, a seconda del tipo di intervento e della loro 
tipologia, dovranno essere valutate a corpo. 
Sarà cura della D.L. indicare, secondo la tipologia del tipo di intervento richiesto, le modalità di valutazione e 
misurazione dei lavori. 
Per quanto riguarda i criteri di misurazione verranno utilizzate, per ciascuna specialità o singola categoria di 
opere, le modalità previste e indicate dai Listini. 
Nei prezzi dei singoli lavori si intende compreso ogni onere riflettente le diverse assicurazioni di operai, ogni 
spesa provvisionale, ogni trasporto, gli oneri tecnici e ogni lavorazione e magistero per dare tutti i lavori compiuti 
secondo le regole e le prescrizioni del presente capitolato d'oneri. 
Nel prezzo dei noli e delle mercedi degli operai si intende compreso l'uso ed il consumo di tutti gli attrezzi del 
mestiere di cui ciascun operaio deve essere provvisto a sue cure o a quelle dell'appaltatore. 
Per i lavori ordinati dalla Direzione Lavori da valutarsi in economia, circa le modalità di compilazione delle liste 
settimanali e delle provviste, l'impresa dovrà attenersi scrupolosamente a quanto previsto dal presente capitolato 
e dall'art. 187 del DPR 207/2010. Le stesse, complete di tutti i dati richiesti dovranno essere trasmesse alla 
Direzione Lavori affinché possa effettuare tempestivamente i riscontri necessari. 
 
 

6.2 Contabilità e riserve 

Il libretto delle misure e le liste settimanali sono firmate dall’appaltatore o dal tecnico suo rappresentante che ha 
assistito al rilevamento delle misure. Il registro di contabilità, come il conto finale, è firmato dall'appaltatore, con o 
senza riserve, nel momento in cui gli viene presentato. 
Se l’appaltatore firma con riserva, deve esplicare per esteso le sue osservazioni o pretese entro 15 giorni, a pena 
di decadenza, riportando e sottoscrivendo sul registro di contabilità le domande d'indennità, le cifre di cui ritiene 
avere diritto e le ragioni di ciascuna domanda. 
Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento 
negli atti contabili, per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario di cui all’art. 205 D.lgs. 50/2016, 
eventualmente aggiornandone l’importo (artt. 190 e 201 DPR 207/2010). 
 
 

6.3 Anticipazioni, pagamenti e ritardi 

Per le anticipazioni si applica l’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016. 
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto (art. 113 – bis D.lgs. 50/16) in corso d’opera, mediante 
emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti e contabilizzati, al netto del ribasso d’asta, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2 
dell’art 113-bis del d.lgs. 50/2016, un importo non inferiore a € 400.000,00 (quattrocentomila Euro) al netto del 
ribasso d’asta. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 
dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 % da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale dopo 
l'approvazione del collaudo provvisorio. 
Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo minimo dei lavori eseguiti, il direttore dei 
lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il Responsabile del Procedimento emette, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il » con 
l’indicazione della data. 
La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni decorrenti 
dalla data del certificato stesso, mediante emissione dell’apposito mandato, fatte salve la verifica della regolarità 
contributiva. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo comma. 
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Ai fini del pagamento di ogni SAL e dello stato finale l’Amministrazione procede alla verifica della regolarità 
contributiva della ditta esecutrice e subappaltatrici mediante richiesta del documento unico di regolarità 
contributiva "D.U.R.C." presso gli enti preposti. 
L’appaltatore che in sede di gara offre come miglioramento delle funzionalità del progetto, l’esecuzione di 
lavorazioni, sarà soggetto nei pagamenti in acconto, ad una ritenuta pari al 4.50 % fino a che, tali lavorazioni non 
verranno eseguite. Tale ritenuta verrà liquidata al momento della realizzazione delle opere di miglioramento. 
 

6.4 Conto finale 

Il conto finale dei lavori è compilato dal direttore dei lavori e presentato al responsabile del procedimento entro 60 
giorni dalla data di ultimazione, accertata con apposito certificato dal direttore dei lavori. L'appaltatore è invitato 
dal RUP a prenderne visione ed a sottoscriverlo per accettazione entro 30 giorni. 
Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore non può iscrivere nuove riserve, ma deve confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all’articolo 208 del D.lgs. 50/2016 o l’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.lgs. 50/2016, eventualmente 
aggiornandone l’importo. 
Se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande 
già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato (artt. 200 e 201 
DPR 207/2010) 
La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo, come previsto dall’art. 103 comma 6 del D.lgs. 
50/2016, è costituita alle condizioni previste da quella per le anticipazioni. Il tasso di interesse è applicato per il 
periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. Nel caso l'Appaltatore non abbia 
preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il termine di sessanta giorni decorre dalla presentazione della 
garanzia stessa. 
 
 

6.5 Adeguamento dei prezzi 

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non può trovare applicazione il comma 1 dell'art. 1664 del 
Codice Civile. 
 

7	 COLLAUDO	
 

7.1 Scopo e termini del collaudo 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo 
il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del 
contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo 
di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le 
risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e 
delle provviste 
Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell’esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei 
modi stabiliti. 
Il certificato di collaudo è emesso dall'organo di collaudo entro sei mesi dall'ultimazione dei lavori e subito 
trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All’atto della 
firma egli può aggiungere le richieste che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste 
devono essere formulate e giustificate nel modo previsto per le riserve iscritte sul registro di contabilità e con le 
stesse conseguenze. 
Fatto salvo il caso di iscrizione di nuove richieste da parte dell'esecutore, l'Amministrazione approva il certificato 
di collaudo entro sessanta giorni dalla sottoscrizione dello stesso. 
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7.2 Certificato di regolare esecuzione 

Nei casi previsti dalla normativa il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione. 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori 
ed è confermato dal responsabile del procedimento. Il certificato sarà emesso solo dopo il buon esito delle prove 
di cui al punto successivo. 
 

7.3 Garanzie e saldo finale 

Il certificato di collaudo, ovvero il certificato di regolare esecuzione, ha carattere provvisorio ed assume carattere 
definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. Decorsi i due anni, il collaudo s’intende approvato ancorché 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. 
Nell’arco di tale periodo, l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente 
dall’intervenuta liquidazione del saldo. 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, 
con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste dall’art. 1669 del codice civile, allo svincolo 
della cauzione definitiva prestata dall’appaltatore a garanzia dell’adempimento del contratto. Il decorso del 
termine fissato per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le responsabilità eventualmente 
accertate a carico dell’esecutore dal collaudo stesso, determina l’estinzione di diritto della garanzia fideiussoria 
relativa alla cauzione definitiva. 
Il pagamento della rata di saldo sarà effettuato non oltre 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 
La liquidazione del saldo è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari al saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

7.4 Presa in consegna anticipata delle opere 

Qualora l’Amministrazione abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato, ovvero parte di 
essa, prima che intervenga il collaudo provvisorio, può procedere alla presa in consegna anticipata alle condizioni 
dettate dall’art. 230 del DPR 207/2010. 
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che possono 
insorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore.  
 
 

8 CRITERI	AMBIENTALI	MINIMI	(CAM)	

8.1 CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici dei cantieri della pubblica amministrazione - D.M. 11 gennaio 2017 (G.U. n. 23 del 28 gennaio 
2017) 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il 
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui  si 
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto 
delle prove dirette. 
L’appaltatore dovrà impegnarsi al rispetto di quanto riportato nella RELAZIONE SUI CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI ed alle altre indicazioni relative ai C.A.M. riportate negli elaborati di progetto. 
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Il computo metrico estimativo e l'elenco prezzi unitari comprendono tutte le voci di spesa previste dal 
progetto, anche per quanto riguarda i C.A.M., seppure non esplicitamente indicate.  

 
Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 
consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 
soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. 
Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli 
uffici preposti alla ricezione. 
La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a sanzioni 
e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. 

 

8.2 SELEZIONE DEI CANDIDATI 

Sistemi di gestione ambientale 
L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 
l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso 
l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle 
pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 
Verifica: l’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di 
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate 
sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità. Sono 
accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, certificate da un organismo 
di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato 
dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del 
sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di 
documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 
 controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 207/2010 

siano applicate all'interno del cantiere. 
 sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 
 preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 

 
Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla 
conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 

L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per 
l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali 
riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: 
 le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 
 la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo” 
 la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
 la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
 la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 
 art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” 
nonché a favorire attivamente l'applicazione della legislazione nazionale riguardante la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, il salario minimo vitale, l'adeguato orario di lavoro e la sicurezza sociale 
(previdenza e assistenza), vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli 
della propria catena di fornitura (fornitori, subfornitori). L'appaltatore dovrà anche efficacemente attuare 
modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità 
individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 
Verifica: l’offerente potrà dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle 
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etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell’ILO sopra 
richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, quale la 
certificazione BSCI o FSC o, in alternativa, dovrà dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella 
Linea Guida adottata con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti 
pubblici”. Tale linea guida prevede la realizzazione di un “dialogo strutturato” lungo la catena di fornitura 
attraverso l’invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con 
particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori e 
subfornitori. 
L’efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 
contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può 
dimostrare anche attraverso la delibera, da parte dell’organo di controllo, di adozione dei modelli 
organizzativi e gestionali ai sensi del d.lgs. 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei rischi in 
merito alle condotte di cui all’art. 25 quinquies del d.lgs. 231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 
199/2016; nomina di un organismo di vigilanza, di cui all’art. 6 del d.lgs. 231/01; conservazione della sua 
relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in materia di prevenzione dei 
delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato). 

8.3 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, 
fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di 
prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali 
che vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve 
prevedere i criteri del presente paragrafo. 
Il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto, specificare le informazioni ambientali dei prodotti 
scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà che in 
fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la 
documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Disassemblabilità 
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, 
dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 
percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 
Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono 
essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati 
per l’edificio. 

Materia recuperata o riciclata 
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 
diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di 
tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non 
strutturali. 
Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le 
percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può 
essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche 
sotto riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 
Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 
recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
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contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 
 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 

di valutazione della conformità. 
Sostanze dannose per l’ozono 

Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d’ozono quali per 
es. cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), idro- cloro- fluoro-
carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon; 
Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta 
produttrice attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose per lo strato di ozono. 

Sostanze ad alto potenziale di riscaldamento globale (GWP) 
Per gli impianti di climatizzazione, non è consentito l’utilizzo di fluidi refrigeranti contenenti sostanze con 

un potenziale di riscaldamento globale (GWP), riferito alla CO2 e basato su un periodo di 100 anni, 
maggiore di 150, quali ad esempio l’esafluoruro di zolfo (SF6). L’obiettivo può essere raggiunto anche 
tramite l’uso di fluidi refrigeranti composti da sostanze naturali, come ammoniaca, idrocarburi (propano, 
isobutano, propilene, etano) e biossido di carbonio. 
Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta 
produttrice attestante l’assenza di sostanze o materiali contenenti sostanze con GWP maggiore di 150, e 
l’eventuale uso di fluidi refrigeranti naturali. 

Sostanze pericolose 
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso. 
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2. ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 (REACH). 
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 
3. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 
4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 

- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 
H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, 
H362); 

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, H317, 
H330, H334) 

- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, H412, H413) 
- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 

Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il 
rispetto dei punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di 
sicurezza messe a disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la normativa 
applicabile non richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda i punti 1 e 2 
devono essere presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. 

 

8.4 SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

 
Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 
 pitture e vernici 
 tessili per pavimentazioni e rivestimenti 
 laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 
 pavimentazioni e rivestimenti in legno 
 altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 
 adesivi e sigillanti 
 pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 
Limite di emissione (mg/m3) a 28 giorni 

Benzene 
Tricloroetilene 
(trielina) 
di-2-etilesilftalato 
(DEHP) Dibutilftalato 
(DBP) 

 
1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 
Formaldeide <60 
Acetaldeide <300 
Toluene <450 
Tetracloroetilene <350 
Xilene <300 
1,2,4-Trimetilbenzene <1500 
1,4-diclorobenzene <90 
Etilbenzene <1000 
2-Butossietanolo <1500 
Stirene <350 

Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e 
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
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tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità 
alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 

8.5 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

 
Criteri specifici per i componenti edilizi 
Calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezionati e prefabbricati 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato 
(secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 
nel prodotto finale. 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

prescrivere  che  in  fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 

di valutazione della conformità. 
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 

Ghisa, ferro, acciaio 
Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 
riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 
- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle 
seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 

di valutazione della conformità. 
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 

Componenti in materie plastiche 
Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso valutato 
sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel 
caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime legate alla suddetta funzione. 
Verifica: la percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o equivalenti; 
 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 

di valutazione della conformità. 
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Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 

 
Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 
- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 
previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 
- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a 
zero; 
- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 
della formazione della schiuma di plastica; 
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% 
del peso del prodotto finito; 
- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 
- il prodottto finito deve contenere le seguenti quantità minime di materiale riciclato e/o recuperato da pre 
consumo, (intendendosi per quantità minima la somma dei due), misurato sul peso del prodotto finito. 
 Isolante 

pannello 
in forma di Isolante stipato, 

spruzzo/insufflato 
a  

Isolante in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80%  60 - 80% 

 
 
Polistirene espanso 

 
dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 
adottata per la 
produzione 

 
dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 
adottata per la 
produzione 

 

 
 
Polistirene estruso 

dal 5% al 45% in funzione 
della tipologia del 
prodotto e della 
tecnologia adottata per la 
produzione 

  

 
 
Poliuretano espanso 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

 

Isolante 
alluminio 

riflettente in   15% 

Verifica: il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e 
prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
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contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 

organismo di valutazione della conformità. 
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 

Pavimenti e rivestimenti 
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE, 2009/607/CE e 2009/967/CE e le loro modifiche ed 
integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Per quanto riguarda il limite sul biossido di zolfo (SO2), per le piastrelle di ceramica si considera 
comunque accettabile un valore superiore a quello previsto dal criterio 4.3 lettera b) della Decisione 

2009/607/CE ma inferiore a quelli previsti dal documento BREF relativo al settore, di 500mg/m3 espresso 
come SO2 (tenore di zolfo nelle materie prime ” 0,25%) e 2000 espresso come SO2 mg/m 
Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle 
Decisioni sopra richiamate, incluso i valori sull’SO2. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, inclusi i  valori 
di SO2, validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 
2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione 
ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra 
richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Impianti di riscaldamento e condizionamento 
Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. Gli 
impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/314/UE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l'intero edificio, dovranno essere usati 
i criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per "Affidamento di 
servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di 
riscaldamento/raffrescamento". 
L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 
manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato - 
Regioni 5.10.2006 e 7.02.2013. 
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Per  tutti  gli  impianti  aeraulici  deve  essere  prevista  una  ispezione  tecnica  iniziale  da  

effettuarsi in previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780). 
Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che illustri le scelte tecniche che consentono il 
soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad 
alloggiare esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come 
richiesto dai costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di 
sostituzione/manutenzione delle apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i 
percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. Il 
progettista prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio utilizzando prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente. 
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 

Impianti idrico sanitari 
I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli 
interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti più 
restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere: 
 l’utilizzo di sistemi individuali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 
 prodotti “rubinetteria per sanitari” e “apparecchi sanitari” conformi ai criteri ecologici e prestazionali 

previsti dalle Decisioni 2013/250/UE e 2013/641/UE e loro modifiche ed integrazioni. 
Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e 
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE; 
 un'altra etichetta ambientale di Tipo I conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti 

dalle Decisioni sopra richiamate; 
La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 

8.6 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 
pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto 
previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno 
essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il 
progetto dell'edificio deve prevedere che: 
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 

generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere 
presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il 
riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 
 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 
 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 

di selezione durante il processo di demolizione; 
 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
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demolizione. 

Verifica: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le 
informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di 
impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

 
Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), 
le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 
� per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano 

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del  
suolo: 
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 

cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando 

non sia possibile avviarli al recupero; 
- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso 
i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti  azioni 
a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 
- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 

autoctone dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 
Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale 
delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente 
circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà 
inoltre contenere: 
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 

nell'area del cantiere; 
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione 
selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco- 
diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 
l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e 
nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 
elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle 
acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico 
delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 
aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 
polvere; 
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- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 

degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a 
verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente 
sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 
recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

Verifica: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel 
seguito indicata: 
� relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri; 
� piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 
� piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento 

acustico durante le attività di cantiere. 
L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 
conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva 
certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici 
(rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere 
dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali 
richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della 
documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti 
dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 

Personale di cantiere 
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 
Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 
ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 
� sistema di gestione ambientale, 
� gestione delle polveri, 
� gestione delle acque e scarichi; 
� gestione dei rifiuti. 
Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione 
del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 

8.7 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Criteri premianti 
Materiali rinnovabili 

Viene attribuito un punteggio premiante pari a 10 per l'utilizzo di materiali da costruzione derivati da 
materie prime rinnovabili per almeno il 20% in peso sul totale dell'edificio escluse le strutture portanti. La 
stazione appaltante definisce il punteggio premiante che potrà essere assegnato. Esso sarà di tipo 
progressivo e provvederà almeno tre diverse soglie correlate alla percentuale in peso uguale o superiore 
al 20%. 
Verifica: il progettista compirà scelte tecniche che consentono di soddisfare il criterio e prescriverà che 
l'offerente dichiari, in sede di gara, tramite quali materiali soddisfa il criterio, con il relativo calcolo 
percentuale, e dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori la 
documentazione comprovante la rispondenza dei materiali utilizzati a quanto dichiarato. La 
documentazione di offerta dovrà contenere informazioni sulla percentuale in peso dei componenti edilizi 
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o materiali (p.es. finestre, pitture, materiali isolanti) da utilizzare nell'opera che sono costituiti da materie 
prime rinnovabili considerando gli elementi non strutturali (chiusure verticali ed orizzontali/ inclinate e 
partizioni interne verticali e orizzontali, parte strutturale dei solai esclusa, dell'edificio in esame). Ai fini del 
calcolo si fa riferimento alle sezioni considerate all'interno della relazione tecnica di cui all'articolo 4, 
comma 25 del d.P.R. 59/09. Inoltre l'analisi va condotta sull'intero edificio nel caso di nuova costruzione e 
sugli elementi interessati dall'intervento nel caso di progetto di ristrutturazione. 

Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione 
Viene attribuito un punteggio premiante pari a 10 per il progetto di un nuovo edificio o per una 
ristrutturazione che preveda l’utilizzo di materiali estratti, raccolti o recuperati, nonché lavorati (processo 
di fabbricazione) ad una distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo, per almeno il 60% in peso 
sul totale dei materiali utilizzati. Per distanza massima si intende la sommatoria di tutte le fasi di trasporto 
incluse nella filiera produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto avvengano via ferrovia o mare si dovrà 
utilizzare un fattore moltiplicativo di 0.25 per il calcolo di tali distanze. 
Verifica: il progettista compirà scelte tecniche che consentono di soddisfare il criterio e prescriverà che 
l'offerente dichiari, in sede di gara, tramite quali materiali soddisfa il criterio specificando per ognuno la 
localizzazione dei luoghi in cui avvengono le varie fasi della filiera produttiva ed il corrispettivo calcolo 
delle distanze percorse. Tale dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell'offerente dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel capitolato. 

Sistema di monitoraggio dei consumi energetici 
Al fine di ottimizzare l’uso dell’energia negli edifici, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi 
(es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), viene attribuito un punteggio premiante pari a 10 al 
progetto di interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e degli 
interventi di ristrutturazione importante di primo livello, riguardanti edifici e strutture non  residenziali,  che 
prevedono l’installazione e messa in servizio di un sistema di monitoraggio dei consumi energetici 
connesso al sistema per l’automazione, il controllo, la regolazione e la gestione delle tecnologie 
dell’edificio e degli impianti termici (BACS – Building Automation and Control System) e corrispondente 
alla Classe A come definita nella Tabella 1 della norma UNI EN 15232 e successive modifiche o norma 
equivalente. 
Questo sistema deve essere in grado di fornire informazioni agli occupanti e agli “energy manager” 
addetti alla gestione degli edifici, sull’uso dell’energia nell’edificio con dati in tempo reale ottenuti da 
sensori combinati aventi una frequenza di misurazione di almeno trenta minuti. Il sistema di monitoraggio 
deve essere in grado di memorizzare il dato acquisito e deve essere in grado di monitorare, in modo 
distinto, i principali usi energetici presenti nell’edificio (almeno riscaldamento, raffrescamento, produzione 
di acqua calda sanitaria, illuminazione, altri usi elettrici) e, ove questo sia utile, effettuare una suddivisione 
dei consumi per zona (nel caso di riscaldamento e/o raffrescamento se è prevista una gestione distinta 
per zona). 
I dati devono poter essere scaricati e analizzabili. Inoltre il sistema deve fornire informazioni tali da 
consentire agli occupanti, ai manutentori e all’energy manager dell’edificio, di ottimizzare il riscaldamento, 
il raffreddamento, la produzione di acqua calda sanitaria l’illuminazione e gli altri usi elettrici per ogni zona 
dell’edificio. 
Il sistema deve inoltre consentire l’analisi e il controllo degli usi energetici, per zona, all’interno dell'edificio 
(riscaldamento, raffrescamento, produzione di acqua calda sanitaria, illuminazione, altri usi elettrici), 
l’ottimizzazione di tutti i parametri in base alle condizioni esterne e l’individuazione di possibili deviazioni 
dalle prestazioni previste dal progetto. 
Il sistema deve essere accompagnato da un piano di Misure e Verifiche, che individui tutte le grandezze 
da misurare in funzione della loro significatività e illustri la metodologia di analisi e correzione dei dati al 
fine di fornire informazioni a utenti e/o energy manager tali da consentire l’ottimizzazione della gestione 
energetica dell’edificio. 
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Verifica: il progettista compirà scelte tecniche che consentono di soddisfare il criterio e prescriverà che in 
fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel capitolato. 
� specifiche per il sistema di monitoraggio dei consumi energetici, comprese le informazioni 

sull'interfaccia utente; 
� piano di Misure e Verifiche in conformità con lo standard IPMVP "International Performance 

Measurement and Verification Protocol''. 
Qualora, il committente non abbia richiesto un building energy management system-BEMS, tale requisito 
s'intende parimenti soddisfatto qualora sia stato comunque previsto e contrattualizzato un servizio per la 
gestione energetica efficiente dell'edificio. 

8.8 CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

Clausole  contrattuali 
Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto 
dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni 
superiori rispetto al progetto approvato. 
Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne 
deve verificare l'effettivo apporto migliorativo. 
La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: 
penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali. 
Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli 
elaborati grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti 
risultati raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera 
per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore. 

Clausola sociale 
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il 
salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che  sia 
stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), 
andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la 
formazione ai dipendenti. 
Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in 
cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà 
presentare i contratti individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed 
effettiva applicazione del contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta 
certificazione SA8000:2014 (sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore 
potrà presentare in aggiunta la relazione dell’organo di vigilanza di cui al D.Lgs. 231/01 laddove tale 
relazione contenga alternativamente i risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-
smaltimento dei rifiuti; salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello 
standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di 
impresa responsabile. In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) 
l’offerente presenta i documenti probanti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro (sia “generica” effettuata presso l’agenzia interinale sia “specifica”, effettuata presso 
il cantiere/azienda/soggetto proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) 
secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011. 

Garanzie 
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Il produttore dovrà specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in 
relazione alla posa in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione 
al contratto in essere. La garanzia dovrà essere accompagnata dalle condizioni di 
applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di manutenzione e 
posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle 
procedure 
di manutenzione e posa in opera. 

Oli lubrificanti 
L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 
contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 
qualora le prescrizioni del 
costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i requisiti 
ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

Oli biodegradabili 
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalla Decisione 2011 / 381 / EU e s.m.i. oppure una certificazione 
riportante il livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati 
per tale determinazione: OCSE310, OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, 
OCSE 301 F. 

OLIO BIODEGRADABILE BIODEGRADABILITA' soglia minima 
OLI IDRAULICI 60% 
OLI PER CINEMATISMI 
E RIDUTTORI 

60% 

GRASSI LUBRIFICANTI 50% 
OLI PER CATENE 60% 
OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60% 
OLI MOTORE A DUE TEMPI 60% 
OLI PER TRASMISSIONI 60% 

Oli lubrificanti a base rigenerata 
Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le 
percentuali di base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente 
tabella. 

OLIO MOTORE BASE RIGENERATA soglia minima 
10W40 15% 
15W40 30% 
20W40 40% 

 
OLI IDRAULICO 

BASE RIGENERATA 
soglia minima 

ISO 32 50% 
ISO 46 50% 
ISO 68 50% 

Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln 
sede di offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente dovrà presentare una 
dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai 
criteri sopra esposti. 
Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una 
lista completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
� il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 



Capitolato Speciale d'Appalto 

 

� una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 
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